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“Siate misericordiosi, come il Padre 
vostro è misericordioso” Lc 6, 36
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I TAPPA
SANTISSIMO CROCIFISSO
DARE DA BERE AGLI 

ASSETATI
CANTO: VIENI E SEGUIMI

Lascia che il mondo vada 
per la sua strada
lascia che l'uomo ritorni 
alla sua casa,
lascia che la gente accumuli 
la sua fortuna.
Ma tu, tu vieni e seguimi.

Lascia che la barca in mare 
spieghi la vela,
lascia che trovi affetto 
chi segue il cuore,
lascia che dall'albero 
cadano i frutti maturi,
Ma tu, tu vieni e seguimi.

E sarai luce per gli uomini,
e sarai sale della terra,
e nel mondo deserto aprirai 
una strada nuova. 
E per questa strada va', va'
e non voltarti indietro, va',
e non voltarti indietro.
DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI 4,5-26

Giunse così a una città della Samaria 
chiamata Sicar, vicina al terreno che 
Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo 
figlio: qui c’era un pozzo di Giacobbe. 
Gesù dunque, affaticato per il viaggio, 
sedeva presso il pozzo. Era circa 
mezzogiorno. Giunge una donna 
samaritana ad attingere acqua. Le 
dice Gesù: “Dammi da bere”. I suoi 
discepoli erano andati in città a fare 
provvista di cibi. Allora la donna 
samaritana gli dice: “Come mai tu, che 

sei giudeo, chiedi da bere a me, che 
sono una donna samaritana?”. I 
Giudei infatti non hanno rapporti con i 
Samaritani. Gesù le risponde: “Se tu 
conoscessi il dono di Dio e chi è colui 
che ti dice: “Dammi da bere!”, tu 
avresti chiesto a lui ed egli ti avrebbe 
dato acqua viva”. Gli dice la donna: 
“Signore, non hai un secchio e il 
pozzo è profondo; da dove prendi 
dunque quest’acqua viva? Sei tu forse 
più grande del nostro padre Giacobbe, 
che ci diede il pozzo e ne bevve lui 
con i suoi figli e il suo bestiame?”. 
Gesù le risponde: “Chiunque beve di 
quest’acqua avrà di nuovo sete; ma 
chi berrà dell’acqua che io gli darò, 
non avrà più sete in eterno. Anzi, 
l’acqua che io gli darò diventerà in lui 
una sorgente d’acqua che zampilla 
per la vita eterna”. “Signore – gli dice 
la donna –, dammi quest’acqua, 
perché io non abbia più sete e non 
continui a venire qui ad attingere 
acqua”. Le dice: “Va’ a chiamare tuo 
marito e ritorna qui”. Gli risponde la 
donna: “Io non ho marito”. Le dice 
Gesù: “Hai detto bene: “Io non ho 
marito”. Infatti hai avuto cinque mariti 
e quello che hai ora non è tuo marito; 
in questo hai detto il vero”. Gli replica 
la donna: “Signore, vedo che tu sei un 
profeta! I nostri padri hanno adorato 
su questo monte; voi invece dite che è 
a Gerusalemme il luogo in cui bisogna 
adorare”. Gesù le dice: “Credimi, 
donna, viene l’ora in cui né su questo 
monte né a Gerusalemme adorerete il 
Padre. Voi adorate ciò che non 
conoscete, noi adoriamo ciò che 
conosciamo, perché la salvezza viene 
dai Giudei. Ma viene l’ora – ed è 
questa – in cui i veri adoratori 
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adoreranno il Padre in spirito e verità: 
così infatti il Padre vuole che siano 
quelli che lo adorano. Dio è spirito, e 
quelli che lo adorano devono adorare 
in spirito e verità”. Gli rispose la 
donna: “So che deve venire il Messia, 
chiamato Cristo: quando egli verrà, ci 
annuncerà ogni cosa”. Le dice Gesù: 
“Sono io, che parlo con te”..   
 Parola di Dio. Rendiamo Grazie a 
Dio.
RIFLESSIONE

Si può vivere relativamente a lungo 
anche senza cibo, ma senza acqua la 
morte arriva presto. L’acqua, simbolo 
della vita, è il bene più prezioso di cui 
tutti abbiamo bisogno. Siamo proprio 
certi che gli assetati non ci siano più 
accanto a noi? Basta entrare in un 
ospedale dove vi sono malati e 
infermi. Oggi dare da bere agli 
assetati significa stare accanto a un 
letto per ore, per giorni, per anni, per 
offrire un po’ d’acqua a chi non è più 
in grado di bere da solo. Significa 
anche dissetare spiritualmente chi è 
digiuno di Dio, della Parola di Dio, 
della preghiera. Il volontariato, oggi, 
dovrebbe trovare nella comunità 
parrocchiale spazio e 
incoraggiamento per queste 
situazioni di miseria molto diffuse 
anche nelle nostre case. Queste 
opere ci aiutano a coltivare lo spirito 
di penitenza e ci allenano alla 
condivisione con chi non ha o ha 
meno di noi. Penitenza e 
condivisione sono i frutti di una vera 
conversione e ottengono guarigione. 
Se vogliamo avere occhi di 
misericordia dobbiamo guardare al 
cuore di Gesù trapassato dalla lancia. 

Lui è la fonte che ristora il nostro 
spirito, lui è il rifugio di tutti i tribolati. 
Solo Cristo Gesù è la vera acqua che 
disseta!

PREGHIERA

Preghiamo insieme dicendo:
Salvaci, Signore, per la tua 
misericordia. 

x Perché sentiamo rivolta a 
ciascuno di noi la tua parola di 
perdono, ti preghiamo.

x Perché il mistero della croce 
ci faccia conoscere sempre 
meglio il tuo mistero di amore, 
ti preghiamo. 

x Perché non ci stanchiamo di 
chiederti perdono, ti 
preghiamo.

CANTO: IL SIGNORE E' LA MIA SALVEZZA

Rit. Il Signore è la mia salvezza e 
con Lui non temo più, perché ho 
nel 
cuore la certezza, la salvezza è qui 
con me. 

Ti lodo Signore perché un giorno eri 
lontano da me: ora invece sei tornato 
e mi hai preso con Te. Rit.

Bevete con gioia alle fonti, alle fonti 
della salvezza e quel giorno voi 
direte: lodate il Signore: invocate il 
suo nome. Rit.

Fate conoscere ai popoli tutto quello 
che Lui ha compiuto e ricordino per 
sempre, ricordino sempre che il suo 
nome è grande. Rit.
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Cantate a chi ha fatto grandezze e si 
è fatto sapere nel mondo; grida forte 
la tua gioia, abitante di Sion, perché 
grande con te è il Signore. Rit.

II TAPPA
CHIESA DEL VILLAGGIO

 SAN FRANCESCO
VISITARE GLI INFERMI

CANTO: SU ALI D'AQUILA

Tu che abiti al riparo del Signore,
e che dimori alla sua ombra,
dì al Signore "Mio rifugio,
mia roccia in cui confido".

Rit. E ti rialzerà, ti solleverà
su ali d'aquila,
ti reggerà sulla brezza dell'alba,
ti farà brillar come il sole,
così nelle sue mani vivrai.
Dal laccio del cacciatore ti libererà
e dalla carestia che distrugge
poi ti coprirà con le sue ali
e rifugio troverai. Rit.
Non devi temere i terrori della notte
né freccia che vola di giorno,
mille cadranno al tuo fianco
ma nulla ti colpirà. Rit.

DAL VANGELO SECONDO LUCA 10, 25-37

Ed ecco, un dottore della Legge si 
alzò per metterlo alla prova e chiese: 
“Maestro, che cosa devo fare per 
ereditare la vita eterna?”. Gesù gli 
disse: “Che cosa sta scritto nella 
Legge? Come leggi?”. Costui rispose: 
“Amerai il Signore tuo Dio con tutto il 
tuo cuore, con tutta la tua anima, con 
tutta la tua forza e con tutta la tua 
mente, e il tuo prossimo come te 

stesso”. Gli disse: “Hai risposto bene; 
fa’ questo e vivrai”. 
Ma quello, volendo giustificarsi, disse 
a Gesù: “E chi è mio prossimo?”. 
Gesù riprese: “Un uomo scendeva da 
Gerusalemme a Gerico e cadde nelle 
mani dei briganti, che gli portarono 
via tutto, lo percossero a sangue e se 
ne andarono, lasciandolo mezzo 
morto. Per caso, un sacerdote 
scendeva per quella medesima 
strada e, quando lo vide, passò oltre. 
Anche un levita, giunto in quel luogo, 
vide e passò oltre. Invece un 
Samaritano, che era in viaggio, 
passandogli accanto, vide e ne ebbe 
compassione. Gli si fece vicino, gli 
fasciò le ferite, versandovi olio e vino; 
poi lo caricò sulla sua cavalcatura, lo 
portò in un albergo e si prese cura di 
lui. Il giorno seguente, tirò fuori due 
denari e li diede all’albergatore, 
dicendo: “Abbi cura di lui; ciò che 
spenderai in più, te lo pagherò al mio 
ritorno”. Chi di questi tre ti sembra sia 
stato prossimo di colui che è caduto 
nelle mani dei briganti?”. Quello 
rispose: “Chi ha avuto compassione 
di lui”. Gesù gli disse: “Va’ e anche tu 
fa’ così”.
Parola di Dio. Rendiamo Grazie a 
Dio.

RIFLESSIONE

“Solo a Calcutta, abbiamo raccolto 
più di 27.000 persone abbandonate 
nelle strade.
Ci vengono incontro, le accogliamo e 
le portiamo alla nostra Casa del 
Moribondo. E muoiono serenamente, 
con Dio. Abbiamo migliaia di lebbrosi. 
Il Natale scorso lo passai con loro.
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Dissi loro che Dio ha per essi un 
amore speciale, che sono molto 
accetti a Dio, che il male che hanno 
non è un peccato. Un vecchio, che 
era completamente sfigurato, cercò di 
avvicinarsi a me e mi disse: - Ripetilo 
di nuovo. Mi ha fatto tanto bene. Ho 
sempre sentito che nessuno ci ama. 
È veramente meraviglioso sapere 
che Dio ci ama. Dillo di nuovo.” 
(Madre Teresa)

PREGHIERA

Preghiamo insieme dicendo:
Salvaci, Signore, per la tua 
misericordia. 

x Perché Maria, tua Madre, ci 
insegni la via del vero amore, 
ti preghiamo… 

x Perché non ci abbattiamo nei 
momenti difficili, ti 
preghiamo... 

x Perché troviamo in te la forza 
di riprendere il cammino della 
fede, ti preghiamo… 

CANTO: VIVERE LA VITA

Vivere la vita con le gioie e coi dolori 
di ogni giorno, è quello che Dio vuole 
da te,
Vivere la vita e inabissarti nell'amore
è il tuo destino, è quello che Dio vuole 
da te.
Fare insieme agli altri la tua strada 
verso lui, correre con i fratelli tuoi.
Scoprirai allora il cielo dentro di te,
una scia di luce lascerai.

Vivere la vita è l'avventura più 
stupenda

dell'amore, è quello che Dio vuole da 
te,
Vivere la vita e generare ogni 
momento
il Paradiso, è quello che Dio vuole da 
te,
vivere perché ritorni al mondo l'unità,
perché Dio sta nei fratelli tuoi,
Scoprirai allora il cielo dentro di te,
una scia di luce lascerai. 

III TAPPA
SANTA MARIA A FAGNA

DARE DA MANGIARE AGLI 

AFFAMATI

CANTO: PANE DEL CIELO

Pane del cielo, sei Tu, Gesù,
via d'amore: Tu ci fai come Te.

No, non è rimasta fredda la terra:
Tu sei rimasto con noi
per nutrirci di Te,
Pane di vita;
ed infiammare col tuo amore
tutta l'umanità.

Sì il cielo è qui su questa terra:
Tu sei rimasto con noi,
ma ci porti con Te
nella tua casa
dove vivremo insieme a Te
tutta l'eternità.

No, la morte non può farci paura:
Tu sei rimasto con noi.
E chi vive in Te
vive per sempre.
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Sei Dio con noi, sei Dio per noi,
Dio in mezzo a noi.

DAL VANGELO SECONDO LUCA 9,10-17 

Al loro ritorno, gli apostoli 
raccontarono a Gesù tutto quello che 
avevano fatto. Allora li prese con sé e 
si ritirò in disparte, verso una città 
chiamata Betsàida. Ma le folle 
vennero a saperlo e lo seguirono. Egli 
le accolse e prese a parlare loro del 
regno di Dio e a guarire quanti 
avevano bisogno di cure. 
Il giorno cominciava a declinare e i 
Dodici gli si avvicinarono dicendo: 
“Congeda la folla perché vada nei 
villaggi e nelle campagne dei dintorni, 
per alloggiare e trovare cibo: qui 
siamo in una zona deserta”. Gesù 
disse loro: “Voi stessi date loro da 
mangiare”. Ma essi risposero: “Non 
abbiamo che cinque pani e due pesci, 
a meno che non andiamo noi a 
comprare viveri per tutta questa 
gente”. C’erano infatti circa cinquemila 
uomini. Egli disse ai suoi discepoli: 
“Fateli sedere a gruppi di cinquanta 
circa”. Fecero così e li fecero sedere 
tutti quanti. Egli prese i cinque pani e i 
due pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò 
su di essi la benedizione, li spezzò e li 
dava ai discepoli perché li 
distribuissero alla folla. Tutti 
mangiarono a sazietà e furono portati 
via i pezzi loro avanzati: dodici ceste.

Parola di Dio. Rendiamo Grazie a 
Dio.

RIFLESSIONE

Madre Teresa ha preso questa opera 
di misericordia come stile di vita, 
donando tutta la sua vita a sfamare i 
bisognosi, nel corpo e nello spirito. 
Ecco una pagina tratta da un suo 
discorso:
     “Se qualche volta la nostra povera 
gente è morta di fame, ciò non è 
avvenuto perché Dio non si è preso 
cura di loro, ma perché non siamo 
stati uno strumento di amore nelle 
sue mani per far giungere loro il pane 
e il vestito necessari, perché non 
abbiamo riconosciuto Cristo quando 
è venuto ancora una volta, 
miseramente travestito, nei panni 
dell’uomo affamato, dell’uomo solo, 
del bambino senza casa e alla ricerca 
di un tetto.
Dio ha identificato se stesso con 
l’affamato, l’infermo, l’ignudo, il 
senzatetto; fame non solo di pane, 
ma anche di amore, di cure, di 
considerazione da parte di qualcuno; 
nudità non solo di abiti, ma anche di 
quella compassione che veramente 
pochi sentono per l’individuo 
anonimo; mancanza di tetto non solo 
per il fatto di non possedere un riparo 
di pietra, bensì per non avere 
nessuno da poter chiamare proprio 
caro.
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Quando Cristo ha detto: “avevo fame 
e mi avete dato da mangiare”, non 
pensava solo alla fame di pane e di 
cibo materiale, ma pensava anche 
alla fame di amore. Anche Gesù ha 
sperimentato questa solitudine. Ogni 
essere umano che si trova in quella 
situazione assomiglia a Cristo nella 
sua solitudine; e quella è la parte più 
dura, la fame vera.” (Madre Teresa)

PREGHIERA

Preghiamo insieme dicendo:
Salvaci, Signore, per la tua 
misericordia. 

x Signore, pane spezzato per 
donare salvezza, abbi pietà di 
noi.

x Cristo, vino versato per 
radunare tutti alla festa 
eterna, abbi pietà di noi. 

x Signore, chiamato ad essere 
pane spezzato per i fratelli, 
abbi pietà di noi. 

CANTO: DOVE TROVEREMO
TUTTO IL PANE

Dove troveremo tutto il pane
per sfamare tanta gente?
Dove troveremo tutto il pane
se non abbiamo niente?

Io possiedo solo cinque pani, io 
possiedo solo due pesci,
io possiedo un soldo soltanto, 
io non possiedo niente.

Dove troveremo tutto il pane
per sfamare tanta gente?
Dove troveremo tutto il pane
se non abbiamo niente?

Dio ci ha dato tutto il pane
per sfamare tanta gente.
Dio ci ha dato tutto il pane
anche se non abbiamo niente.

Dove troveremo tutto il pane
per sfamare tanta gente?
Dove troveremo tutto il pane
se non abbiamo niente?

IV TAPPA
SANTI JACOPO E FILIPPO 

A SCARPERIA
VISITARE I CARCERATI 

CANTO: UN CUORE NUOVO

Rit. Ti darò un cuore nuovo, 
popolo mio. Il mio Spirito 
effonderò in te. Toglierò da te 
il cuore di pietra. Un cuore di 
carne ti darò, popolo mio.

Da tutte le nazioni vi radunerò,
vi mostrerò la strada della vita.
E vivrà chi la seguirà. Rit.

Vi aspergerò con acqua e puri vi farò.
Dagli idoli sarete liberati.
Questa è la mia libertà. Rit.

Mio popolo sarete, le genti lo 
vedranno.
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Abiterete dentro la mia casa.
E vedrete il mio volto. Rit.

DALLA DALLA LETTERA EBREI  10, 31-36

Richiamate alla memoria quei primi 
giorni: dopo aver ricevuto la luce di 
Cristo, avete dovuto sopportare una 
lotta grande e penosa, ora esposti 
pubblicamente a insulti e 
persecuzioni, ora facendovi solidali 
con coloro che venivano trattati in 
questo modo. Infatti avete preso 
parte alle sofferenze dei carcerati e 
avete accettato con gioia di essere 
derubati delle vostre sostanze, 
sapendo di possedere beni migliori 
e duraturi. Non abbandonate 
dunque la vostra franchezza, alla 
quale è riservata una grande 
ricompensa. Avete solo bisogno di 
perseveranza, perché, fatta la 
volontà di Dio, otteniate ciò che vi è 
stato promesso.

Parola di Dio. Rendiamo Grazie a 
Dio.

RIFLESSIONE

S. Giovanni Bosco incominciò il suo 
apostolato tra i giovani in un carcere. 
Un giorno Don Giuseppe Cafasso 
invita Don Bosco presso i carcerati, 
dei quali è assistente spirituale. In 
città lo chiamano “il prete della forca” 
perché lo si vede spesso sulla 
carretta che conduce gli sventurati, 
condannati all’impiccagione.

Giovanni scorge, dietro le sbarre, i 
volti di troppi giovani, che lo 
commuovono fino alle lacrime.
“Toh, guarda: quel prete piange” 
sussurra qualcuno.
“Perché ci vuol bene. Anche mia 
madre piangerebbe se mi vedesse 
qua dentro.
La tristezza di quei ragazzi incita il 
giovane prete a impegnare tutte le 
sue forze per aiutare quegli 
sciagurati.”
Molti, quando uscivano, erano decisi 
a fare una vita diversa, migliore 
scriverà poi don Bosco.
Ma comprende che, fuori della 
prigione, essi avranno bisogno di un 
amico che si prenda cura di loro, che 
li avvicini, li rieduchi al bene.

PREGHIERA

Preghiamo insieme dicendo:
Salvaci, Signore, per la tua 
misericordia. 

x Signore, perdona ogni istinto 
di violenza. 

x Signore, perdona chi medita e 
pratica violenza

x Signore, ispira a tutti perdono, 
nonviolenza, amore

CANTO: DOV'E' ODIO

Dov'è odio fa' ch'io porti amore,
dov'è offesa ch'io porti il perdono.



9

Dov'è la discordia fa' ch'io porti 
l'unione
dov'è il dubbio fa' ch'io porti Te.

E la verità dov'è l'errore,
la speranza per chi è disperato.
Se perdonerai chi ti ha fatto del male
anche te il Signor perdonerà. 

Dov'è la tristezza porti gioia,
dove son le tenebre la luce,
o Maestro fa' ch'io non cerchi
d'essere amato quanto di amare;
è morendo che poi si vivrà
di vita eterna, fammi strumento
del tuo amor.

V TAPPA
SAN MICHELE A FIGLIANO
SEPPELLIRE I MORTI

CANTO: E' GIUNTA L'ORA

E' giunta l'ora Padre per me
ai miei amici ho detto che
questa è la vita conoscere Te
e il figlio tuo Cristo Gesù. 

Erano tuoi, li hai dati a me
ed ora sanno che torno a Te
hanno creduto, conservali Tu
nel tuo amore, nell'unità.

Tu mi hai mandato ai figli tuoi
la tua parola è verità.
E il loro cuore sia pieno di gioia
la gioia vera viene da Te.

Io sono in loro e Tu in me;
che sian perfetti nell'unità;
e il mondo creda che tu mi hai 
mandato;
li hai amati come ami me.

DAL LIBRO DI TOBIA 1, 16-19

Quando Salmanàssar morì, gli 
successe il figlio Sennàcherib. Allora 
le strade della Media divennero 
impraticabili e non potei più tornarvi. 
Al tempo di Salmanàssar facevo 
spesso l'elemosina a quelli della mia 
gente; davo il pane agli affamati, gli 
abiti agli ignudi e, se vedevo 
qualcuno dei miei connazionali morto 
e gettato dietro le mura di Ninive, io 
lo seppellivo. Seppellii anche quelli 
che aveva ucciso Sennàcherib, 
quando tornò fuggendo dalla Giudea, 
al tempo del castigo mandato dal re 
del cielo sui bestemmiatori. Nella sua 
collera egli uccise molti Israeliti; io 
sottraevo i loro corpi per la sepoltura 
e Sennàcherib invano li cercava. Ma 
un cittadino di Ninive andò a 
informare il re che io li seppellivo di 
nascosto.

Parola di Dio. Rendiamo Grazie a 
Dio.

RIFLESSIONE

Con la sua deposizione nel sepolcro, 
Gesù ha seguito sino alla fine il 
nostro percorso terreno. 
Accompagnare un nostro caro al 
sepolcro è riconoscere che davvero è 
tutto finito. È quanto pensava la 
vedova che portava l'unico figlio 
morto per la sepoltura. Gesù, preso 
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da grande compassione, non solo fa 
rivivere il giovane, ma lo restituisce a 
sua madre. Occorrono altri occhi, 
quelli della fede, per scorgere il 
mistero della misericordia divina per 
la quale non esiste la morte, ma solo 
un distacco terreno, dopo il quale, e 
attraverso il quale, siamo restituiti a 
coloro che amiamo. 

PREGHIERA

Preghiamo insieme dicendo:
Salvaci, Signore, per la tua 
misericordia. 

x Per quanti non credono in te e 
nella vita che tu doni dopo la 
morte, ti preghiamo. 

x Per quanti sono nella 
desolazione e nello sconforto, 
ti preghiamo.

x  Per quanti piangono la 
perdita di un caro defunto, ti 
preghiamo.

CANTO: MADRE DELLA SPERANZA

Madre della speranza veglia sul 
nostro cammino, guida i nostri passi 
verso 
il Fi-glio tuo, Mari - a! 
Regina della pace, proteggi il nostro 
mondo; prega per questa umanità, 
Ma-ria, Madre della speranza, Madre 
della speranza! 

Docile serva del Padre, Maria 
piena di Spirito Santo, Maria 
umile Vergine madre del Figlio di Di - 
o! Tu sei la Piena di Grazia, tutta 
bella sei, scelta fra tutte le donne, 

non c’è ombra in te Madre di 
Misericordia, Porta del Cie - lo. 

Noi che crediamo alla vita, Maria 
noi che crediamo all’amore Maria 
sotto il tuo sguardo mettiamo il nostro 
doma - ni 
Quando la strada è più dura, 
ricorriamo a te quando più buia è la 
notte, veglia su di noi 
Stella del giorno, risplendi sul nostro 
sentie - ro!  

VI TAPPA
SAN GIOVANNI MAGGIORE

ALLOGGIARE I 
PELLEGRINI

CANTO: IL CANTO DELL’AMORE

Se dovrai attraversare il deserto
non temere io sarò con te
se dovrai camminare nel fuoco
la sua fiamma non ti brucerà
seguirai la mia luce nella notte
sentirai la mia forza nel cammino
io sono il tuo Dio, il Signore.

Sono io che ti ho fatto e plasmato
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ti ho chiamato per nome
io da sempre ti ho conosciuto
e ti ho dato il mio amore
perché tu sei prezioso ai miei occhi
vali più del più grande dei tesori
io sarò con te dovunque andrai.

Non pensare alle cose di ieri
cose nuove fioriscono già
aprirò nel deserto sentieri
darò acqua nell'aridità
perché tu sei prezioso ai miei occhi
vali più del più grande dei tesori
io sarò con te dovunque andrai
perché tu sei prezioso ai miei occhi
vali più del più grande dei tesori
io sarò con te dovunque andrai.

Io ti sarò accanto sarò con te
per tutto il tuo viaggio sarò con te
io ti sarò accanto sarò con te
per tutto il tuo viaggio sarò con te.

DAL VANGELO SECONDO LUCA 24, 13-35

Ed ecco, in quello stesso giorno due 
di loro erano in cammino per un 
villaggio di nome Èmmaus, distante 
circa undici chilometri da 
Gerusalemme, e conversavano tra 
loro di tutto quello che era accaduto. 
Mentre conversavano e discutevano 
insieme, Gesù in persona si avvicinò 
e camminava con loro. Ma i loro 
occhi erano impediti a riconoscerlo. 
Ed egli disse loro: «Che cosa sono 
questi discorsi che state facendo tra 
voi lungo il cammino?». Si fermarono, 
col volto triste; uno di loro, di nome 
Clèopa, gli rispose: «Solo tu sei 
forestiero a Gerusalemme! Non sai 

ciò che vi è accaduto in questi 
giorni?». Domandò loro: «Che 
cosa?». Gli risposero: «Ciò che 
riguarda Gesù, il Nazareno, che fu 
profeta potente in opere e in parole, 
davanti a Dio e a tutto il popolo; come 
i capi dei sacerdoti e le nostre 
autorità lo hanno consegnato per 
farlo condannare a morte e lo hanno 
crocifisso. Noi speravamo che egli 
fosse colui che avrebbe liberato 
Israele; con tutto ciò, sono passati tre 
giorni da quando queste cose sono 
accadute. Ma alcune donne, delle 
nostre, ci hanno sconvolti; si sono 
recate al mattino alla tomba e, non 
avendo trovato il suo corpo, sono 
venute a dirci di aver avuto anche 
una visione di angeli, i quali 
affermano che egli è vivo. Alcuni dei 
nostri sono andati alla tomba e hanno 
trovato come avevano detto le donne, 
ma lui non l'hanno visto». Disse loro: 
«Stolti e lenti di cuore a credere in 
tutto ciò che hanno detto i profeti! 
Non bisognava che il Cristo patisse 
queste sofferenze per entrare nella 
sua gloria?». E, cominciando da 
Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in 
tutte le Scritture ciò che si riferiva a 
lui.
Quando furono vicini al villaggio dove 
erano diretti, egli fece come se 
dovesse andare più lontano. Ma essi 
insistettero: «Resta con noi, perché si 
fa sera e il giorno è ormai al 
tramonto». Egli entrò per rimanere 
con loro. Quando fu a tavola con loro, 
prese il pane, recitò la benedizione, 
lo spezzò e lo diede loro. Allora si 
aprirono loro gli occhi e lo 
riconobbero. Ma egli sparì dalla loro 
vista. Ed essi dissero l'un l'altro: 
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«Non ardeva forse in noi il nostro 
cuore mentre egli conversava con noi 
lungo la via, quando ci spiegava le 
Scritture?». Partirono senza indugio e 
fecero ritorno a Gerusalemme, dove 
trovarono riuniti gli Undici e gli altri 
che erano con loro.

Parola di Dio. Rendiamo Grazie a 
Dio.

RIFLESSIONE

Spesso i forestieri non sono solo 
coloro che hanno bisogno di un 
alloggio, ma anche coloro che 
nessuno ama, che nessuno desidera 
come amico. Forestiero deve essere, 
per ciascuno di noi, ogni persona che 
non fa parte del nostro cerchio di 
amore: ospitarlo vuol dire rivestirlo 
della nostra carità e della nostra 
accoglienza. Madre Teresa ci può 
nuovamente essere di esempio…
“Oggi fra i giovani del mondo, Gesù 
vive la propria passione nei giovani 
sofferenti, affamati, handicappati, 
migranti... in quel bambino che 
mangia un pezzo di pane, briciola 
dopo briciola, perché sa che, quando 
quel tozzo di pane sarà finito, non ce 
ne sarà più e avrà di nuovo fame. E 
quelle migliaia che muoiono, non solo 
per un tozzo di pane, ma per un po' 
d'amore, di considerazione...
E quando i giovani cadono, come 
Gesù è caduto più e più volte per noi, 
noi siamo lì come Simone il Cireneo, 
a risollevarli, a prendere su di noi la 
croce? I barboni, gli alcolizzati, i 
profughi, i senzatetto vi guardano. 
Non siate come quelli che guardano 
senza vedere. Guardate, vedete e 

accogliete. Gesù si è fatto pane della 
vita per noi. Abbiamo Gesù, sotto 
forma di pane della vita a darci forza.” 
(Madre Teresa)
PREGHIERA

Preghiamo insieme dicendo:
Salvaci, Signore, per la tua 
misericordia. 

x Per quanti si sentono smarriti 
e senza aiuto, ti preghiamo. 

x Per quanti cercano un lavoro 
e una vita dignitosa, ti 
preghiamo. 

x Per quanti sono malati e 
sofferenti, ti preghiamo… 

CANTO: ALZO GLI OCCHI VERSO I MONTI

Rit. Alzo gli occhi verso i monti,
da dove mi verrà l'aiuto?
Il mio aiuto viene dal Signore
che ha fatto cielo e terra.

Non lascerà vacillare il tuo piede,
non si addormenta il tuo custode, 
non si addormenta, non prende 
sonno
il custode d'Israele. Rit.
Il Signore è il tuo custode,
Egli è come ombra che ti copre,
di giorno non ti colpirà il sole
né la luna di notte. Rit.

VII TAPPA
PIEVE DI BORGO SAN LORENZO

VESTIRE GLI IGNUDI
CANTO: MANI

Vorrei che le parole mutassero in
 preghiera e rivederti o Padre che 
dipingevi il cielo. Sapessi quante 
volte guardando questo mondo vorrei 
che tu tornassi a ritoccare il cuore. 
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Vorrei che le mie mani avessero la 
forza per sostenere chi non può 
camminare.
Vorrei che questo cuore che esplode 
in sentimenti diventasse culla per chi 
non ha più madre...

Rit: Mani, prendi queste mie mani,
fanne vita, fanne amore
braccia aperte per ricevere... chi è 
solo
Cuore, prendi questo mio cuore,
fa che si spalanchi al mondo
germogliando per quegli occhi
che non sanno pianger più.
Sei tu lo spazio che desidero da 
sempre, so che mi stringerai e mi 
terrai la mano. Fa che le mie strade si 
perdano nel buio ed io cammini dove 
cammineresti Tu. Tu soffio della vita 
prendi la mia giovinezza
con le contraddizioni e le falsità.
Strumento fa che sia per annunciare 
il Regno a chi per queste vie Tu 
chiami Beati. Rit.
Noi giovani di un mondo che cancella 
i sentimenti e inscatola le forze 
nell'asfal-to di città. Siamo stanchi di 
guardare siamo stanchi di gridare ci 
hai chiamati siamo  uoi 
cammineremo insieme...Rit.

DAL VANGELO SECONDO MATTEO 25,31-36

Quando il Figlio dell'uomo verrà nella 
sua gloria, e tutti gli angeli con lui, 
siederà sul trono della sua gloria. 
Davanti a lui verranno radunati tutti i 
popoli. Egli separerà gli uni dagli altri, 
come il pastore separa le pecore 
dalle capre, e porrà le pecore alla sua 
destra e le capre alla sinistra. Allora il 

re dirà a quelli che saranno alla sua 
destra: «Venite, benedetti del Padre 
mio, ricevete in eredità il regno 
preparato per voi fin dalla creazione 
del mondo, perché ho avuto fame e 
mi avete dato da mangiare, ho avuto 
sete e mi avete dato da bere, ero 
straniero e mi avete accolto, nudo e 
mi avete vestito, malato e mi avete 
visitato, ero in carcere e siete venuti 
a trovarmi». Allora i giusti gli 
risponderanno: «Signore, quando ti 
abbiamo visto affamato e ti abbiamo 
dato da mangiare, o assetato e ti 
abbiamo dato da bere? Quando mai 
ti abbiamo visto straniero e ti 
abbiamo accolto, o nudo e ti abbiamo 
vestito? Quando mai ti abbiamo visto 
malato o in carcere e siamo venuti a 
visitarti?». E il re risponderà loro: «In 
verità io vi dico: tutto quello che avete 
fatto a uno solo di questi miei fratelli 
più piccoli, l'avete fatto a me». Poi 
dirà anche a quelli che saranno alla 
sinistra: «Via, lontano da me, 
maledetti, nel fuoco eterno, preparato 
per il diavolo e per i suoi angeli, 
perché ho avuto fame e non mi avete 
dato da mangiare, ho avuto sete e 
non mi avete dato da bere, ero 
straniero e non mi avete accolto, 
nudo e non mi avete vestito, malato e 
in carcere e non mi avete visitato». 
Anch'essi allora risponderanno: 
«Signore, quando ti abbiamo visto 
affamato o assetato o straniero o 
nudo o malato o in carcere, e non ti 
abbiamo servito?». Allora egli 
risponderà loro: «In verità io vi dico: 
tutto quello che non avete fatto a uno 
solo di questi più piccoli, non l'avete 
fatto a me». E se ne andranno: questi 
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al supplizio eterno, i giusti invece alla 
vita eterna». 
RIFLESSIONE

Martino stava attraversando la città di 
Amiens: il cielo era coperto, 
piovigginava e tirava un ventaccio 
che penetrava nelle ossa; per questo 
era avvolto nel suo ampio mantello di 
guerriero. Ma ecco che lungo la 
strada incontrò un povero vecchio 
coperto soltanto di pochi stracci, 
spinto dal vento, barcollante e 
tremante per il freddo. Martino lo 
guardò e sentì una stretta al cuore. 
"Poveretto, morirà per il gelo!" E 
pensò come fare per dargli un po' di 
sollievo. Sarebbe bastata una 
coperta, ma non ne aveva. Sarebbe 
stato sufficiente del denaro, con il 
quale il povero avrebbe potuto 
comprarsi una coperta o un vestito; 
ma il cavaliere non aveva con sé 
nemmeno uno spicciolo. E allora 
cosa fare? Aveva quel pesante 
mantello che lo copriva tutto. Gli 
venne un'idea e, poiché gli sembrò 
buona, non ci pensò due volte. Si 
tolse il mantello, lo tagliò in due con 
la spada e ne dette una metà al 
poveretto. "Dio ve ne renda merito!", 
balbettò il mendicante, e sparì. San 
Martino, contento di avere fatto la 
carità, spronò il cavallo e se ne andò 
….
Durante la notte, Martino sognò Gesù 
che lo ringraziava mostrandogli la 
metà del mantello, quasi per fargli 
capire che il mendicante incontrato 
era proprio lui in persona; la carità 
verso i poveri è il dono più gradito a 
Dio.
PREGHIERA

Preghiamo insieme dicendo:
Salvaci, Signore, per la tua 
misericordia. 

x Perché comprendiamo che 
amare significa accettare il 
sacrificio, ti preghiamo. 

x Perché la tua umiliazione ci 
insegni a essere veramente 
umili, ti preghiamo. 

x Perché non ci stanchiamo di 
presentare a te la nostra 
sofferenza, ti preghiamo.

CANTO: RESTA QUI CON NOI

Le ombre si distendono
scende ormai la sera
e s'allontanano dietro i monti
i riflessi di un giorno che non finirà
di un giorno che ora correrà sempre
perché sappiamo che una nuova vita
da qui è partita e mai più si fermerà.

Rit. Resta qui con noi
il sole scende già
resta qui con noi Signore,
è sera ormai.
Resta qui con noi il sole scende 
già
se Tu sei con noi la notte non 
verrà.

Davanti a noi l'umanità
lotta,  soffre e spera
come una terra che nell'arsura
chiede l'acqua da un cielo senza 
nuvole
ma che sempre le può dare vita.
Con Te saremo sorgente d'acqua 
pura
con Te fra noi il deserto fiorirà. Rit.
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PREGHIERA 
ALLA MORTE DI GESÙ

INNO

Ecco il vessillo della croce,
mistero di morte e di gloria:

l'artefice di tutto il creato
è appeso ad un patibolo.

Un colpo di lancia trafigge
il cuore del Figlio di Dio:

sgorga acqua e sangue, un torrente
che lava i peccati del mondo.

O albero fecondo e glorioso,
ornato d'un manto regale,

talamo, trono ed altare
al corpo di Cristo Signore.

O croce beata che apristi
le braccia a Gesù redentore,
bilancia del grande riscatto

che tolse la preda all'inferno.

Ave, o croce, unica speranza,
in questo tempo di passione
accresci ai fedeli la grazia,

ottieni alle genti la pace. Amen

DAL VANGELO SECONDO LUCA 23, 39-49

Uno dei malfattori appesi alla croce lo 
insultava: «Non sei tu il Cristo? Salva 
te stesso e noi!». L'altro invece lo 
rimproverava dicendo: «Non hai 
alcun timore di Dio, tu che sei 
condannato alla stessa pena? Noi, 
giustamente, perché riceviamo quello 
che abbiamo meritato per le nostre 
azioni; egli invece non ha fatto nulla 
di male». E disse: «Gesù, ricòrdati di 

me quando entrerai nel tuo regno». 
Gli rispose: «In verità io ti dico: oggi 
con me sarai nel paradiso». Era già 
verso mezzogiorno e si fece buio su 
tutta la terra fino alle tre del 
pomeriggio, perché il sole si era 
eclissato. Il velo del tempio si 
squarciò a metà. Gesù, gridando a 
gran voce, disse: «Padre, nelle tue 
mani consegno il mio spirito». Detto 
questo, spirò. (Qui si genuflette e si fa 
una breve pausa) 
Visto ciò che era accaduto, il 
centurione dava gloria a Dio dicendo: 
«Veramente quest'uomo era giusto». 
Così pure tutta la folla che era venuta 
a vedere questo spettacolo, 
ripensando a quanto era accaduto, 
se ne tornava battendosi il petto. Tutti 
i suoi conoscenti, e le donne che lo 
avevano seguito fin dalla Galilea, 
stavano da lontano a guardare tutto 
questo.

ORAZIONE

Guarda con amore, Padre, questa 
tua famiglia, per la quale il Signore 
nostro Gesù Cristo non esitò a 
consegnarsi nelle mani dei nemici e a 
subire il supplizio della croce. Per 
Cristo nostro Signore.
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